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Aprendo i lavori del CC del PCF 
* 

Marchais (tre ore 
di rapporto) rinnova 

le critiche al PS 
Il testo integrale del discorso sarà pubblicato venerdì - In­
tervento di Christine Glucksmann nel dibattito sul partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Comitato Cen­
trale del PCF dibatte, da ieri 
pomeriggio, il rapporto « sulla 
situazione politica e i com­
piti del partito dopo lo elezio­
ni v presentato in mattinata 
da Georges Marchais. U testo 
integrale del rapporto sarà 
pubblicato venerdì dall'* Hu-
manité ». Marchais ha parla­
to per tre ore, analizzando i 
rapporti con il partito socia­
lista, confermando il giudizio 
che attribuisce al PS la re-

' sponsabilità della sconfitta 
elettorale. 11 segretario del 
PCF ha dedicato metà del 
rapporto alle prospettive po­
litiche ed economiche del pae­
se e a quelle della sinistra 
nel quadro delle scelte decise 
al 22 ino congresso. 

Commentando i lavori di 
questa importante sessione 
del CC alla luce del dibattito 
in corso nel partito, l'organo 
centrale del PCF scrive che 
le osservazioni critiche venu­
te dalle organizzazioni di ba­
se o apparse sulla stampa co­
munista <r non significano che 
l'analisi di fondo fatta dalla 
direzione del partito sia mes­
sa in causa anche se alcune 
di queste critiche toccano in 
modo legittimo questo o quel­
l'aspetto della sua politica ». 
K non significano nemmeno 
che « la direzione del partito 
abbia voluto imporre a prio­
ri le proprie conclusioni ». 
avendo pubblicato il 20 marzo 
un primo apprezzamento sul 
risultato delle elezioni. 

II partito — prosegue 1'* //«-
riunite » — « non Ita nessun 
dubbio sulle responsabilità 
del partito socialista nella 
sconfitta elettorale » ed ha la 
coscienza idi aver fatto dei 
lodevoli sforzi per assicurare 
l'unione e la vittoria della si­
nistra ». La verità è che « ci 
siamo urtati alle resistenze 
del partito socialista e non 
siamo riusciti a suscitare nel­
l'opinione una corrente suffi­
cientemente forte per garan­
tire la vittoria... il dibattito 
in corso ci permetterà di pro­
gredire sulla via aperta dal 
22.mo congresso ». 

Il 22.mo congresso (e di 
qui il rapporto tra riformi­
smo e socialismo, lo sviluppo 
della democrazia nel partito, 
la ricerca di nuove forme del­
l'unione della sinistra) resta 
dunque la pietra di paragone, 
il punto di riferimento essen­
ziale del dibattito. Non a caso 
proprio dal 22.mo congresso 
parte Christine Glucksmann 
(membro del Comitato di re­
dazione della « Nouvelle Criti-
que », nota anche in Italia 
per le sue ricerche e i suoi 
saggi su Gramsci e lo Stato) 
per sviluppare sul quotidiano 
t Le Matin » una serie di os­
servazioni critiche sul « ca­
rattere ancora contraddittorio 
e incompiuto dì questo con­
gresso ». cioè — come aveva 
già scritto Io storico Ellein-
stein — sul « troppo poco 
22.mo congresso » entrato nel­
la pratica politica del par­
tito. 

Alla fine dei conti — scrive 
Christine Glucksmann — bi­
sognerà pure finirla con la 
« querelle » delle responsabili­
tà, bisognerà pure « rifare 
l'unione della sinistra se non 
si vuole condannarla ad una 
eterna strategia della scon­
fitta *, bisognerà dunque af­
frontare i « feri problemi ». 
Ora. le responsabilità del par­
tito socialista, che sono reali. 
non escludono e la necessità 
di un dibattito strategico di 
fondo sulle nostre responsabi­
lità e sulle nostre contraddi­
zioni ». 

Di che cosa si tratta? Si 
t rat ta di superare il « ritardo 
francese » nelle necessarie 
trasformazioni del partito (a-
nalisi approfondita del mag­
gio '68, del soffocamento del­
la primavera di Praga, sen­
za jwrlare della e mancata 
svolta storica del 1956*); si 
tratta della « lunga e contra­
stata marcia verso un euro­
comunismo più negativo che 
positivo, più liberalesitante 
che democratico-conseguen­
te »; si tratta della linea po­
pulista settaria degli ultimi 
mesi < in contrasto con quella 
del 22,mo congresso che pre­
vedeva di allargare l'unione 
della sinistra attraverso la di­
namica dell'unione del popolo 
di Francia >; si tratta di ri­
prendere « da cima a fondo * 
i rapporti tra la dinamica 
dell'unione, le lotte alla base 
e la loro necessaria tradu­
r r n e politica per rilanciare 
l'unione della sinistra su basi 
nuove. 

Questa problematica — se­
condo Christine Glucksmann 
— non può essere evitata e 
implica e l'analisi reale delle 
forme del riformismo e dei-
In Stato* allo scopo di evi­
tare settarismi da terza Inter­
nazionale sulla « natura rifor­
mista > del partito socialista, 
il superamento del < parla­
mentarismo* in cui è stato 
Imprigionato il programma co­
mune, cioè l'assenza di una 
Kli t ica capace di legare le 

te operaie alle forme nuo­

ve di lotta proprie ai paesi 
capitalistici sviluppati (fem­
minismo, ecologismo, eccete­
ra) . lo studio della vera mi­
seria della società che colpi­
sce sia gli operai che gli in­
tellettuali e che crea « zone 
immense di marginalismo ». 
Tutto ciò esige infine la crea­
zione di « un partito nuovo », 
di massa e di lotta, come 
condizione per andare avanti. 

Althusser, dal canto suo, 
continua su « Le Monde » a 
sviluppare il proprio discor­
so su « ciò che non può più 
durare nel partito comuni­
sta » e in un terzo articolo 
attacca il decadimento degli 
strumenti teorici marxisti nel­
la pratica politica del PCF. 
Da quando — egli afferma — 
si è arrivati alla definizione 
della teoria (< versione fran­
cese *) del capitalismo mo­
nopolistico di Stato se ne so­
no tratte due conclusioni che 

hanno portato il partito all'ab­
bandono di ogni analisi con­
creta della società. Prima 
conclusione: siamo entrati in 
una fase che è l'anticamera 
del socialismo, dove la con­
centrazione monopolistica pe­
netra lo Stato. Seconda con­
clusione: la Francia è domi­
nata da un pugno di mono­
polisti. Di qui l'abbandono 
del principio di « dittatura del 
proletariato » perché lo Stato 
così come è « può essere uti­
lizzato dal potere popolare »; 
di qui anche l'idea che tut­
to il resto della Francia è 
oggettivamente interessata al­
la soppressione del |K>tcre dei 
monopoli. Qui stanno infine, 
secondo Althusser le « ragio­
ni economiche, sociali e ideo­
logiche di classe » del fatto 
che il PCF. da molti anni or­
mai, resta ancorato al 20-21 
per cento dei voti. 

Augusto Pancaldi 

Contro le memorie di Nixon 
e Non comprate libri di imbroglioni » è la parola d'ordine 
del manifesto presentato a Washington da un gruppo che ha 
organizzato una campagna nazionale per boicottare la vendita 
delle Memorie dell'ex presidente americano Richard Nixon. 
Il gruppo per il boicottaggio ha raccolto 39.000 dollari per 
finanziare la campagna. 

Indagine del «New York Times» e della CBS 

«A quale classe 
appartiene 

mister Smith?» 
Dalle risposte emerge soprattutto la con­
vinzione degli USA nella mobilità sociale 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « Tutte le 
classi sociali sono classi 
operaie. Sono pochissimi 
quelli che guadagnano sol­
di senza lavorare. Chiunque 
riceve qualsiasi tipo di sa­
lario fa parte della classe 
operaia ». Questa una delle 
definizioni delle classi socia­
li raccolte in un sondaggio 
condotto dal « New York Ti­
mes » e dal telegiornale del­
la rete nazionale CBS. Scopo 
del sondaggio, spiega il quo­
tidiano di New York, è sta­
to di determinare come gli 
americani percepiscono il 
concetto di classe, a quale 
classe ritengono di apparte­
nere e perchè. 

In contrasto con il recen­
te fenomeno della presa di 
coscienza delle « radici » et­
niche. non tutti gli america­
ni. come confermano i ri­
sultati del sondaggio, dimo­
strano una coscienza della 
propria classe. Solo i tre 

quarti degli intervistati, in­
fatti. sì sono identificati con 
una classe sociale. Uno dei 
motivi di questo fatto, indi­
ca il sondaggio, è la con­
vinzione generale degli ame­
ricani della possibilità di 
mobilità socioeconomica. Tra 
il 10 e il 12 per cento degli 
intervistati, infatti, hanno 
affermato che appartengono 
ad una classe superiore ri­
spetto a quella dei loro ge­
nitori. Il 35 per cento dei ne­
ri. ad esempio, ricorda di 
aver fatto parte della clas­
se « povera » da bambini. 
ma solo il 17 per cento di 
essi si identificano con que­
sta classe oggi. Solo il 3 per 
cento degli iscritti a sinda­
cati si collocano nella clas­
se povera oggi, mentre il 20 
per cento dicono di prove­
nirci. 

L'America, secondo l'opi­
nione degli intervistati, con­
siste praticamente di un nu­
mero uguale di e borghesi > 
e di e operai ». Solo il 2 per 

cento degli intervistati, in­
fatti. si sono identificati con 
la classe padronale e l'S per 
cento con quella povera. Ma, 
precisa il « New York Ti­
mes ». « pochi americani con­
cepiscono la classe operaia 
nel senso marxista di un pro­
letariato oppresso ». Il fat­
tore principale che divide 
la classe operaia dalla bor­
ghesia è, secondo gli inter­
vistati.. il reddito. Trattan­
dosi semplicemente di una 
questione di soldi, però, è 
una divisione assai ambigua. 
Il reddito annuale « critico », 
infatti, è stato definito dai 
10.000 ai 25.000 dollari. Un 
altro standard per definire 
la collocazione di classe. 
quello della proprietà o me­
no della casa, è risultato 'd-
trettanto poco indicativo. Il 
73 per cento dei sedicenti 
« borghesi » erano proprie­
tari delle loro abitazioni, ma 
anche il 65 per cento di quelli 
che si definivano « operai ». 
Neanche le preferenze poli­
tiche hanno corrisposto a po­
sizioni di classe: fra gli inter­
vistati che votano per il par­
tito democratico, il 48 per 
cento si definivano coperai » 
e il 36 per cento « borghe­
si ». 7 sostenitori del parti­
to repubblicano erano per 
il 37 per cento « operai » e 
per il 55 per cento « bor­
ghesi »-

/ risultati del sondaggio 
indicano anche che in gene­
rale gli americani respingo­
no i cjiteri economici per la 
definizione di classe, accet­

tando invece criteri sogget­
tivi e arbitrari. « Gli ameri­
cani — afferma ad esempio 
il "Times" — sono evidente­
mente infastiditi dall'idea di 
classe ». Secondo uno degli 
intervistati, i « borghesi » 
sarebbero « meglio informa­
ti, più interessati in modo 
intelligente agli avvenimen­
ti e ai problemi attuali ». / 
« borghesi » tendono a rite­
nersi culturalmente superio­
ri agli « operai » e moral­
mente superiori ai padroni 
i quali, secondo un intervi­
stato, « non si preoccupano 
di problemi sociali quanto i 
borghesi ». 

Molti degli intervistati, sia 
€ borghesi » che « operai ». 
hanno affermato che la vita 
è notevolmente migliorata 
rispetto ad una generazione 
fa. La mobilità socio-econo­
mica, per loro, ha compor­
tato anche una mobilità fi­
sica, con il trasferimento 
dai ghetti « etnici » ai sobbor­
ghi dove convivono famiglie 
di varia provenienza etni­
ca e razziale. 

Ma il sogno americano 
della mobilità socio-economi­
ca, che spiega in parte la 
mancanza di identità di clas­
se in base ai rapporti di pro­
duzione. ha i suoi limiti nel­
la realtà. Il sondaggio ha ri­
velato, per esempio, che H 
53 per cento dei lareuali in­
tervistati provengono da fa­
miglie borghesi e che il 52 
per cento sono invece di pro­
venienza operaia. 

Mary Onori 

« Segnali » dopo la missione di Vance a Mosca 

I RAPPORTI USA-URSS 
A Washington si ritengono possibili sviluppi positivi nelle trattative SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sia le di­
chiarazioni di Vance al suo 
ritorno da Mosca, sia il di­
scorso di Breznev al Con­
gresso della gioventù comuni­
sta. sia gli accenni di Carter 
nella conferenza stampa di 
martedì vengono generalmente 
considerati sintomi di miglio­
ramento della atmosfera nelle 
relazioni tra Mosca e Wa­
shington e di possibili svi­
luppi positivi nella trattativa 
per la limitazione degli arma­
menti strategici. In taluni am­
bienti ci si spinge anche più 
avanti, fino a cons.derarc rea­
listica l'ipotesi, ventilata 
qualche tempo fa, di un in­
contro tra il presidente ame­
ricano e quello sovietico in 
occasione dell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU sul disarmo 
che si terrà a New York in 
maggio. In sostanza, viene os­
servato che tutte e due le 
superpotenze sembrano essere 
ongi seriamente interessate a 
invertire la tendenza alla col­
lisione e a esplorare ogni pos­
sibilità di trovare solidi punti 
di intesa. In questo senso vie­
ne considerato importante il 
mutamento di tono registrato 
in due recenti discorsi di Brez­
nev. Mentre a Vladivostok il 
presidente sovietico aveva di­
chiarato di considerare la po­
litica di Carter contradditto­
ria ed esitante, al Congresso 
della Gioventù comunista egli 
ha affermato che si sono re­
gistrati progressi nelle trat­
tative sulla limitazione degli 
armamenti strategici. Tate 
mutamento di tono è stato 
ovviamente apprezzato negli 
ambienti della Casa Bianca. 
dove si mette in rilievo il fat­
to che in questo momento Car­
ter avverte un forte bisogno 
di distendere i rapporti con 
l'URSS. 

Rimane aperta, però, e con 
un carico rilevante di incer­
tezza. la questione della bom­
ba N. Carter ha detto mar­
tedì di non considerare suf­
ficiente l'impegno sovietico — 
annunciato da Breznev — a 
rinunciare alla sua costruzio­
ne fino a quando gli ameri­
cani faranno altrettanto. Se­
condo il presidente america­
no. la fabbricazione della bom­
ba N viene richiesta per con­
trobilanciare la superiorità 
sovietica in carri armati e 
in aerei in Europa. Una ade­
guata contropartita, dunque. 
dovrebbe investire questo a-
spetto della questione. La te­
si non è nuova. E* anzi l'ar­
gomento fondamentale adope­
rato da alcuni governi euro­
pei. tra cui quello della Ger­
mania Federale, da molti mi­
litari americani e da alcuni 
membri dell'amministrazione 
degli Stati Uniti nel criticare 
la recente decisione di Carter 
di sospendere la fabbricazio­
ne della bomba N. Lo stesso 
comandante in capo delle for­
ze NATO, il generale ameri­
cano Haig, si è fatto porta­
voce di queste critiche giun­
gendo persino a minacciare 
le proprie dimissioni. Egli le 
ha ritirate quando gli è stato 
fatto osservare che un gesto 
di questo genere avrebbe a-
perto una crisi gravissima nel­
la Alleanza atlantica e più in 
generale nei rapporti tra Sta­
ti Uniti ed Europa Occiden­
tale. Nella sua conferenza 
stampa di martedì. Carter non 
ha fatto cenno alla minaccia 
di Haig. Ma è ben noto che 
le pressioni perché il presi­
dente americano receda dalla 
sua decisione e ordini la fab­
bricazione della bomba N so­
no molto forti. Nel tentativo di 
allentarle, il presidente degli 
Stati Uniti, dopo aver» affer­

mato. come si è detto, di non 
considerare l'impegno sovieti­
co come una contropartita. 
ha aggiunto che la questione 
sarà oggetto di discussione al 
prossimo vertice della NATO. 
che si terrà a Washington al­
la fine di maggio. Nel frat­
tempo Breznev andrà a Bonn. 
Ed è nella capitale della Ger­
mania Federale d i e sta in 
questo momento la chiave del­
la decisione attorno alla bom-

Missione di Mondale 
in cinque paesi asiatici 

ba N. Il presidente degli Stati 
Uniti — si fa osservare a 
Washington — ha fatto, te­
nuto conto dell'atteggiamento 
del Congresso. tutto quello che 
poteva. Un eventuale muta­
mento dell'atteggiamento della 
Germania Federale su questo 
problema in conseguenza della 
visita di Breznev potrebbe ri­
velarsi decisi\o nel rendere 
permanente la sua decisione. 

a. j . 

WASHINGTON — Il vice 
presidente americano Walter 
Mondale partirà sabato per 
un viaggio di dodici giorni, 
che lo porterà nelle Filippi­
ne . in Thailandia, in Indo­
nesia. in Australia e nella 
Nuova Zelanda. La visita 

i — si afferma a Washington 
I — « aprirà un nuovo capitolo 
' nei rapporti fra gli USA e 

gli Stat i della regione». 
« Il presidente » — dicono 1 

funzionari della Casa Bianca 
che accompagneranno Mon­
dale — « vuole che il viag­
gio del vice presidente sia 
ad un tempo un simbolo e 

un tentativo di esprimere la 
continuità e l'impegno della 
politica americana per la sta­
bilità e la sicurezza della re­
gione. e che il vice presiden­
te studi e riferisca i muta­
menti che si sono verificati 
nella zena ». I funzionari han­
no aggiùnto che ci sono que­
stioni emerse più recente­
mente di altre, cui gli Stati 
Uniti sono particolarmente 
interessati: energia, alimen­
tazione. il cos.ddetto dialogo 
nord sud fra paesi ncchi e 
paesi meno abbienti, proble­
mi • dello sviluppo e diritti 
umani. 

RFT: Guenter Sonnenberg 
condannato all'ergastolo 

BONN — Per a t tenta to alla 
vita di due poliziotti è s tato 
condannato ieri all'ergastolo 
dal tribunale di Stoccarda-
Stammheim il 23enne Guen­
ter Sonnenberg. sospettato 
anche di aver preso parte 
all'uccisione, nell'aprile dello 
scorso anno, del Procuratore 
generale dello s ta to Siegfried 
Buback. 

Sonnenberg venne arresta­
to dalla polizia nel maggio 
delio scorso anno insieme a 
Verena Becker, già condan­
nato ad otto anni per un 
a t tenta to dinamitardo, poi 
liberata con altri detenuti 
nello scambio con Peter Lo­
renz (nel marzo del 75». 
riarrestata e fuggita quindi 
dalla prigione. 

Dopo gli anni 

della crisi 

politica, 

rapido 

sviluppo 

della Croazia 
Ne discutono i comunisti 
della repubblica jugosla­
va riuniti a congresso 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA - Agli inizi degli 
anni 70 la Jugoslavia fu inve­
stita da una crisi politica che 
venne affrontata con le misu­
re adottate nella riunione 
svoltasi il 21 dicembre 1971 a 
Karadjordjevo, dove vennero 
sconfitte le tendenze naziona­
liste. separatiste e le altre 
posizioni negative che aveva­
no fatto presa anche all'inter­
no della Lega dei comunisti. 
La Croazia fu allora al cen 
tro di quella crisi. La dram­
matica realtà del momento 
emerge dalle cifre: furono 
esclusi dalla Lega croata cir­
ca 1300 membri, di cui 2G0 
dirigenti anche di alto livello; 
per diversi motivi nel perio­
do UHi!) 73 abbandonarono la 
Lega croata circa diecimila 
iscritti. Ma esiste anche una 
realtà positiva, quella della 
ripresa graduale della orga­
nizzazione dei comunisti croa­
ti che negli ultimi quattro an­
ni hanno reclutato 72.000 nuo­
vi membri, giungendo con 282 
mila iscritti — uno ogni 17 
cittadini — all'ottavo congres­
so della Lega repubblicana. 
conclusasi nella sala « Va-
troslav Lisinsi » con una re­
lazione di Milka Planine. Al­
la presenza del congresso è 
stata eletta anche Agnese Su-
perina, delegata della mino­
ranza italiana di Fiume. 

Quello che i comunisti croa­
ti presentano al loro congres­
so è un bilancio positivo: il 
bilancio di chi — attraver­
so mille difficoltà, nella rin­
novata unità e con chiarezza 
di obbiettivi — ha operato per 
un rapido sviluppo socio-eco­
nomico della Repubblica. 

I risultati ottenuti sono evi­
denti. La produzione industria­
le — oggi pari a trenta vol­
te quella dell'anteguerra — 
l'anno scorso ha registrato un 
aumento del 9,1 per cento con 
una crescita del 2.1% rispet­
to a quella prevista dal pia­
no. Rimarchevoli sono stati 
gli investimenti di cui ricor­
diamo solamente i più signifi­
cativi: l'oleodotto che dal ter­
minal dell'isola di Veglia dal­
la fine dell'anno porterà il 
greggio alle raffinerie croate 
ed al confine con l'Ungheria 
da una parte e in Voivodina 
dall 'altra: il colossale com­
plesso petrolchimico che sta 
sorgendo sulla stessa isola; 
la nuova autostrada che scen­
derà al sud verso Belgrado. 

Si tratta di realizzazioni 
molto importanti, se si pen­
sa al peso economico della 
Croazia. Zagabria — con i 
suoi oltre 700.000 abitanti, la 
seconda città del Paese dopo 
Belgrado — è il principale 
centro industriale. II settore 
socialista vi rappresenta ol­
tre l'83 per cento dell'econo­
mia. mentre quello privato 
supera di poco il 16 per cen­
to. Alla Croazia appartengono 
i grandi cantieri navali di 
Spalato. Fiume e Pola; cosi 
pure grandi miniere, i più 
ricchi pozzi petroliferi, la co­
sta adriatica con la fioren­
te industria del turismo, al­
la quale si deve ogni anno 
in larga misura il miliardo di 
dollari che entrano nelle cas­
se dello Stato jugoslavo. La re­
pubblica partecipa ad un 
quarto delle esportazioni ju­
goslave. 

Anche qui però esistono 
delle aree di depressione eco­
nomica — tra cui l 'intemo 
dell'Istria — per il fatto che 
la « penetrazione » socialista 
nelle campagne non è ancora 
avvenuta in profondità: il set­
tore socialista fornisce infatti 
solo un quarto del prodotto 
della agricoltura. Anche in 
Croazia quindi si ha il feno­
meno dei lavoratori emigrati 
all'estero Ccirca 400 mila) ma 
si assiste in questi ultimi 
tempi ad una regolare ten­
denza al rientro, con una me­
dia di circa 65 mila persone 
all'anno che vengono reinse­
rite nella vita economica. 

Ne! complesso dunque, le 
cose vanno bene, ma ci sono 
ancora dei problemi delle dif 
ficoltà. delle resistenze: in 
particolare sempre latente — 
anche se in proporzioni mi­
nori che nel passato — il peri­
colo del nazionalismo. Qjesto 
— secondo il teorico marxista 
Stipe Suvar — fa capolino in 
< occasione di manifestazioni 
pseudo culturali > mentre per 
Vladimir Bakaric — capo sto­
rico dei comunisti croati 
il più pericoloso di tutti è il 
nazionalismo economico. Ba­
karic afferma infatti che 
€ quando si tratta di investi­
menti ci si chiude in se stes­
si ». mentre si apre all'estero 
nel momento in cui si può 
vendere, senza « lasciare le 
porte aperte al mercato inter­
no > e creando così dei gros­
si problemi. Un peso negativo 
è esercitato infine da una 
parte del clero, anche se pure 
in questa direzione le case 
hanno registrato un sensibile 
miglioramento. 

Silvano Goruppi 

Dalla prima pagina 
Le Br 

no metto a condoli lo il doni-
mento drpli amici ili Moro 
che dicotili ili non r icomwc-
re il \ n o Moro nelle posi­
zioni che appaiono nelle let­
tere pro\enieuli dal MÌO car­
cere. e quanto affermalo da 
esponenti ?miali>ti, compre­
so (>a \ i , che a quelle lette­
re imece danno \alore pro­
bante ili una porz ione poli­
tica pienamente atlrilniiliilt-
all'opinione ilei prigioniero 
« per faine fondamento — ili­
ce il gioì naie — delle loro 
manoM'e politiche in nome 
ilei co-iililetto imianilai'iMuo ». 

La J <)<«• rcjsi'tr.i inolile 1' 
ammonimento ilell'Osscn (ito­
le romano a non compiere I' 
arbitrio ili ricorrere a ipi.il-
*i.i»i .otrata^eiiima jciiiritlico 
per ad irare la lejijje allo 
>copo ili cedere agli eversori, 
e licitici c|tic-to richiamo a 
quegli « e-imi giuri-li ed e-
«perii che >\ «imo riuniti o si 
riuniranno (M allude .ill'in-
conlio che (,'IM\Ì ha muto 
l'altro ieri con gli esperti giu­
ridici del MIO parlilo) per in-
\ ciliare quegli accorgimenti 
che proprio l'organo della 
(!liie-a cattolica cosi dura­
mente condanna ». 

In -etala M è cono-cinto il 
cor-i \o con cui l'.lriuifj.' di 
Mam.ini replica a queste cri­
tiche. K—o non entra nel ine­
rito delle due questioni «ol-
le \ale dal giornale repubbli­
cano (cicdihilità delle lette­
re ili .Moro e tentativo ili con­
gegnare artifici ghindici da 
offrire alle Hr) ma si preoc­
cupa piuttosto ili fugare i ti­
mori circa un proponilo so­
cialista ili mettere in discus­
sione l'attuale quadro politi­
co e in genere la «celta dell' 
unità delle forze democrati­
che. « La maggioranza parla­
mentare che sorregge il go­
verno — dico lo «crilto — 
non corre, in que-Io momen­
to. per quanto ci riguarda, 
alcun pericolo ». K si aggiun­
ge che il l'SI « non intende 
di-co-lar-i dalla diletti la fon­
damentale allottala dal con-
gre»»!) di 'l'orino e *i consi­
dera impegnato a follilo nel­
lo sviluppo di mia rigoio-a 
politica anli-cri'-i nel quadio 
di una operante solidarietà e 
unità na/ionale delle forze de­
mocratiche. Da ciò di-cende 
un contributo fattivo, autono­
mo e leale dei socialisti alla 
maggioranza parlamentare ». 

Il rilievo della precisazione 
de ir . l i «infi.' è dato dal fallo 
che molli interrogativi sono 
corsi negli ultimi giorni circa 
le ragioni sottese alla linea 
a possibilista » del l'SI nella 
vicenda Moro, interrogativi 
che ruotavano attorno all'ipo­
tesi che attribuiva alla diri­
genza socialista l'intenzione di 
provocare una siluazionc di 
rottura nella DC e fra I)C e 
PCI per riproporre formule 
di alleanze politiche e gover­
native iliver-e ila quelle dell' 
Unità democratica. 

Un accenno, per quanto in­
cidentale, contro la linea dì 
condona del l'SI si può co­
gliere anche in un'interroga­
zione del capo-gruppo social­
democratico Preti a Andreol-
li (che ha lo scopo di richie­
dere l'isliluzione di grosse la-
glie a carico dei rapitori ili 
Moro) laddove si fa riferi­
mento « a talune dichiarazio­
ni, come quelle dell'on. Cra-
xi che non indicano in realtà 
nessuna concreta alternativa 
per min Sialo democratico ». 

Mitterrand: 
« Non si scende 

a patti con 
i terroristi » 

PARIGI — Nel corso del di­
battito all'Assemblea naziona­
le francese, svoltosi la scorsa 
settimana, il segretario del 
parti to socialista Mitterrand 
ha fatto la seguente dichiara­
zione sul rapimento di Moro: 
«Gruppi affascinati dalia 
teoria delle minoranze attive 
rifiutano ogni legge per im­
porre la loro: il popolo non 
li ha eletti in nessun modo. 
ed essi si richiamano a una 
classe di cui sanno molto 
poco. Essi denunciano il po­
tere ma appena ne possiedo­
no una parcella lo usano 
come un potere totale che 
vuol essere assoluto, e l'asso­
luto in questo caso è il pote­
re di uccidere. Bella vitto­
ria- ». 

« La morte di un uomo ab­
bandonato. privato di tut to, 
perfino della sua solitudine. 
la morte di un ostaggio — ha 
aggiunto Mitterrand — è la 
base su cui si edificherà or­
mai la civiltà? Ogni società 
seceme i suoi ribelli, e non 
parliamo del male tedesco o 
del male italiano come se la 
cosa non ci riguardasse. Nel 
Med:o Evo, si alzavano dei 
muri contro la peste: chi og-
?i avrà il coraggio di alzare 
la barriera? ». « Ma non per­
diamo di vista che lo scopo 
della strategia terrorista è la 
spirale della violenza e che 
quelli di cui parliamo non 
sono forse aitro che l'avan­
guardia disperata di una gio 
ventù che rischia di cercare 
la sua verità fino nel crimi­
ne. per non averne trovata 
un'altra» . 

« I n questo malessere In­
fernale della violenza e della 
controviolenza il problema 
non è di sapere chi ha co­
minciato ma chi finirà. Quel-
Io che voglio dire all'Assem­
blea e attraverso di essa al 
paese, è che 1 socialisti, che 
mai verranno a patt i con la 
violenza di Stato, non ver­
ranno neppure mal a patt i 
con il terrorismo ». 

«Nessun dibatt i to sulla so­
cietà avrebbe mai senso — 
ha concluso Mitterrand — se 
non si riferisse a quei valori 
che procedono dalla lunga 
conquista degli uomini su se 
stessi, e al di fuori dei quali 
essi non sarebbero più nul­
la» . 

Mechelli 
dagando. La targa infatti ap­
parteneva al proprietario di 
una 128, che si è trasferito 
recentemente a I,ecce. e quin­
di l'aveva cambiata e conse­
gnata — come d'obbligo — al 
< pubblico registro automobi­
listico ». La tar^a quindi sa­
rebbe stata prelevata dal -t re­
gistro ». I-a domanda è: come? 

Subito dopo l'attentato, ac­
corrono i testimoni, che av­
vertono la polizia. Qualcuno 
grida: * Mechelli è stato uc­
ciso ». La moglie dell'e.sponen-
te democristiano, sentendo il 
trambusto U i colpi di pistola 
non li avevo sentiti») si af­
faccili alla finestra: «Dal bal­
cone ho visto mio marito per 
terra. Dapprima Ito pensato 
che fosse scivolato, la strada 
era bagnata dalla pioggia. 
Non lio pensato ad un atten­
tato. Sono scesa in strada pro­
prio mentre un'auto della po­
lizia lo stava portando via. E 
solo allora mi sono resa con 
to di quanto era accaduto, e 
sono corsa all'ospedale an­
ch'io ». 

Arrivando al Policlinico, pri­
ma di essere portato nella sa­
la <r chirurgia d'emergenza ». 
il capogruppo de trova la for­
za di rivolgere qualche parola 
ai giornalisti, t Non posso ri­
costruire niente dell'agguato. 
perché ho solo sentito il ru­
more dei colpi, un dolore for­
tissimo alle gambe e sono ca­
duto a terra. Mi hanno spa­
rato alle spalle. Stavo per 
aprire lo sportello della mia 
auto quando mi hanno colpito. 
Mentre cadevo sono riuscito 
a vedere solo due persone die 
si allontanavano. Una terza 
persona aspettava dall'altro 
lato della strada, ma non so 
se era con i terroristi ». 

All'ospedale i medici gli 
hanno suturato le ferite, (alla 
regione glutea destra, alla co 
scia e al ginocchio destro, al 
ginocchio sinistro con frattura 
della tibia). L'operazione per 
l'estrazione del proiettile è 
stata però rinviata: Mochelli 
infatti soffre di alcuni distur­
bi circolatori, e i sanitari han­
no ritenuto opportuno non sot­
toporlo subito a questa prova. 

Dopo le cure il capogrupjio 
de ha potuto ricevere i primi 
fra amici, colleghi della DC e 
di altri partiti, che si sono re­
cati al Policlinico. All'ospe­
dale sono accorsi fra gli altri 
Argan. sindaco di Roma, Fer­
rara, vicepresidente della giun­
ta regionale, una delegazione 
del comitato regionale del PCI. 
guidata dal segretario regio­
nale Petroselli. un'altra della 
Federazione, guidata dal se­
gretario Ciofi. e numerosissi­
mi esponenti della DC: Evan­
gelisti che ha portato a Me­
chelli il saluto del presiden­
te del Consiglio dei ministri. 
Ton. Galloni, e molti dirigenti 
regionali e provinciali della 
Democrazia cristiana. 

Linguaggio 
che i servi con la livrea da 
giudici sono vulnerabili come 
tutti gli altri! »• 

< E' necessario, in primo 
luogo, insegnare loro che i nu­
clei guida del popolo hanno la 
capacità, la forza, la deter­
minazione. di emettere altre 
sentenze di contro alle loro: 
e senza carte bollate, avvoca­
ti e codici borghesi. E' neces­
sario costituire in ogni città 
dove i rivoluzionari combat­
tono la loro lotta contro il re­
gime borghese un vero e pro­
prio Tribunale un altro di­
verso TRIBUNALE: il quale 
decida in nome di quelli che 
sono stanchi di essere sfrutta­
ti, bastonati, vessati, gettati 
in galera, grazie alla legalità 
degli sfruttatori, dei bastona-
tori. dei carabinieri. TRIBU­
NALI DEL POPOLO che 
emettono le sentenze prima 
che i burocrati della giusti­
zia borghese esprimono la to­
ro. Diffondere la decisione del 
Tribunale del Popolo i;i mez­
zo al popolo, costituire movi­
menti di opinione che rappre­
sentino ulteriori sostegni per 
la validità popolare delle de­
cisioni. Svuotare sostanzial­
mente anche del consenso re­
siduale la magistratura bor­
ghese. Costringere i cani-

custodi ad adeguarvisi, a sot­
tomettersi: di modo che ìa 
decisione del Tribunale del 
Popolo sia la sola che conti ». 

« / riroltizionort non devo­
no nemmeno presentarsi — 
neppure in stato di detenzione 
-- nelle aule dei tribunali 
borghesi. E qualora gli inter 
preti e gli esecutori della le 
galità borghese non si arren­
dano davanti alla volontà del 
popolo giudicante, dimostrare 
ai vili serri della borghesia 
travestiti da giudici come le 
sentenze ingiuste saranno pu 
nite e come i cani custodi do 
iranno pagare alla stregua 
dei loro padroni. E risponde 
re alle ingiustizie con un at 
to di giustizia significa elimi­
nare progressivamente le cau 
se delle ingiustizie non limi­
tandosi ad attaccare astratta­
mente il sistema, ma stron 
cando gli sforzi rcpri'.s'sit'i ai 
chi. concretamente e personal­
mente. rappresenta il sistema. 
Senza azioni dimostrative che 
denunziano la irrisolutezza di 
chi li compie o manifestazio 
ni di dialettica avvocatesca 
Non gesti o chiacchiere: ma 
esempi concreti e inflessibili 
che soltanto la violenza potrà 
suscitare v. 

< Noi dobbiamo dimostrale 
al popolo la nostra volontà di 
conquistare il potere. Noi dob 
biamo dimostrare agli irre^o 
luti e agli incerti clic noi sia 
mo i più forti, che ogni rcazio 
ne o repressione borghese prò 
vacherà la nostra terribile e 
pronta risposta. Alla violai 
za che caratterizza il sistema 
borghese (perchè è violenza 
non solo quella del poliziotto 
che spara o quella del padro 
ne che sfrutta, ma anche quel 
la del serro che giudica in mo 
do gradito ai padroni) noi 
dovremo opporre la violenza 
popolare. Senza concedere al­
cuna tregua, con un'azione 
clic rifugge da spontaneismi 
sentimentali e sia. invece, e i-
stante, unitaria, disciplinat-t 
sistematica, noi saremo in 
grado di terrorizzare la bor 
ghesia al punto di costringer­
la alla resa... La fine della 
dittatura borghese e la con 
quista del potere da parte de'-
le forze popolari sono obiet 
tivi che impongono la mobili 
fazione di tutte le energie ed 
esigono il ricorso a qualsiasi 
mezzo *. 

Nel primo anniversario dellR 
morte del compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricorda e offre 
cinque abbonamenti RÌVUnttà 
in favore di sezioni del Mez­
zogiorno. 

Romn, 27 aprile 1978 

In memoria di 

COLOMBINO 
I compagni dell' Ist i tuto 

Gramsci, nella ricorrenza del 
primo anniversario della mor-

i te di Cesare Colombo, hanno 
sottoscritto dieci abbonamen­
ti a « Rinascita » da desti­
nare ad al t re t tante organiz 
zazioni del Par t i to comuni­
sta spagnolo. 

Cesare Colombo. Il nostro 
«Colombino», scomparso il 
27 aprile del '77 a 66 anni 
di età, dopo una vita intera­
mente dedicata alla milizia 
comunista, era rimasto sem­
pre legato «Ila Spagna. In 
Spngna aveva combattuto ed 
era spesso tornato clandesti­
namente anche sotto il fran 
ch:smo. 

Roma. 27 aprile 1978 

Un anno dopo la sua scoili 
parsa. Pia Ferrante e Irea 
Gualandi si uniscono a Ma 
risa nel ncordo e nel n m 
pianto di 

CESARE COLOMBO 
| Roma. 27 aprile 1978 

j Nel primo anniversario de'. 
I la morte del compagno 

CESARE COLOMBO 
Fernando e Wanda D: G:u 
lio r.cordnno con tan to r:m-
p.anto lamico carissimo e 
sottoscrivono 30.000 l:re per 
YUmtà. 

Roma. 27 aprile 1978 

Le Opere di 

Gramsci 
nelle edizioni 
Einaudi 
Quaderni del carcere nell'edizione critica in quattro 
volumi a cura di Valentino Gerratana, Lettere dal 
carcere. Scrìtti giovanili (1914-1918), Sotto la Mo­
le (1916-1920), L'Ordine Nuovo (1919-1920), So­
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo (1921-1922), 
La costruzione del Partito comunista (1923-1926). 

Quaderno 19 
Risorgimento italiano, con introduzione e note di 
Corrado Vivami, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 
Di prossima pubblicazione la nuova edizione critica degli scritti 
1914-1926, a cura dell ' Ist i tuto Gramsci, 
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